
Sabato 4 Gennaio 190P. 
'• ' ABBONAMBNTO,"' ~ 

Eue tolti I gtonl 4r*Bn« I* ODmniIohe. 
UdtM > domMlIo « mi Bafno 

Anna . , . , L. 18 
Stmaitn t 
'Mnintta 4 
Par gli •UtI daU'Uniong PoiUUt Anno • M 

Bemeitra'' e t̂rìmoctra In piroponlùn*. 
— Piigam«nU nstidiuili. — 

Un nnmiro Mjinrdlii ntntnilml S. Tulatono. dOlrBaBAttno a A.mtaiTa,iMX:t'fi,-jr.1i<ati.n\ V S » S"*-*»/»!»;»!™ W. « ) 

Udine - Anno XX - N. 4. 
INS'ERZT'ONT."' 

in t«m p«|Ini>, >olt« la flnoa del « m U l 
«oHWlwtli Hraialb(I«, DiabUniiont e !Uo|n-' 

dumantli «foi Unm Oant H 
la ourta pagii» . . . . . . . s 19 

Ftr )>li iBitnliial pcùd da wsTmlnl. 

ffi Tolda nll'EIdlisolii, dia osrtolttU BaidsMOi 
a praaio i prlnatpali tattacsal. 

Ttlelono. Ui ianara anatrata aantailnl IO. 

I l "FHIDLI,, 
giornale politico quotidiauo 

diffuso largamente nella città 
e tiella provincia 

ricchissimo di corrisponden/e 
e di collaborazioni — di no­
tizie agrarie o commerciali. 

ABBONAMENTO 
per il 1902 

Anno L. 16.— 
Semestre . . . . » 8.— 
Trlniestre . . . . » 4.— 
Esiero per un anno . » 28.» 

Olì abbonati annuali avranno 
un 
bciìlissiinp Calendario friulano 

in elegantissima., inontatura 
su ricco cartone, con fregi in 
argento e artistica .figura in 
raso •• di grande formato, detto 
« ministeriale » •• appositamente 
eseguito .da, primario stahili-
mènto di Milano - e portante 
le effemeridi religioso t'riuìane, 
là rubrica dei mercati, ecc. — 
prpticQ e,. injdispertsdbile nelle 
còse e negli viffioì — il citi va­
lore commerciale rappresenta 
un i;e7-o dono effettivo di L. 2. 

Inoltre 
la pròpria fotografia 

una copia formato « gabinetto » 
oppure dite In formato « amerl-
óano» 0 « visita-americano » 0 
«/Margherita ». — » scelta 

l'piimialoStaiiMtoFiEiiatilUiiiie 
Questo- premio, rappresenta 

an altro dono effettiva di valore. 
Agli abbonati semestrali 

la propria fonografia 
una oepia formato «americano» 

criKvisita-americano» o «Marghe-
\f)\à».oppure duo formato «visita» 

(Vedi in S.a pag,). 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(•premio semigratuito) 

osnto ' carte da visita su car­
toncino « htìsM» per soli SO cent. 

Fra tutti gli abbonati che a-
vranno vergato l'abbonamento 
di .lire 16 entro il 3i gennaio 
p, p.,. sarà, sorteg.qiàta '. 

ONi mmu sPEOoiei 
lotefliiissiiiiaciiii fiori lipli a mane 

montata in ricca cornice 
' jproiiotto del premiato Stabi!. Bardusco 
'".'visibile ideila vetrina del ne-

'. gozto Éardusco in Vìa Merca-
tovecchia. 

•'Per.le,'nostre lettrici abbiamo 
sempre la 

"IVIòda B u t t e r i c k , , 
eccfsllen^è .'pfirto^ico,. sempre 

pie I apprezzato e diffuso — in 
abbonamento ridotto a sole Lire 
UiiO. 

Inoltre 
'iipossiamo pure offrire alle 

'lettrici, a prezzo di favore, il 
Giornale di Mode, editto a Milano 
dalfqk.celebre Qasa Hoepli:, . 

..\^{ Stagiona («djzione di.lusso) L. 19.80 
.La : Stagione (piboola edizione) » ,6,40 
Il Figurino dai. Ijanibini , « .'4'00 

N£. — Ogni.importo per questo, 
(HpfMO^e ìli AfotJe-aevtf.S'aserè' ante-, 
éi'pàtò al 'monaènto dell'ordittazionG. 

Dirigere vaglia, o cartolina-
•.mM.^àJmmk&}%<i êi 

. Fr.iuliv.-r- Via, Pretetiura, 6. 
' ( ^ W P » « l » — • — P ^ l — I I I M ^ ^ — I l ' I 

.. tpmt^ là'pubblicazione racc/imfinr 
diamo ascrivano chiaro, su una 
^olafacciata di ciascun foglio. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Una spaventevole fuga di vagoni. — 

L'altra mattina alla staziona di Oleggio 
un lungo treno, con un carico di venti 
vagoni di cereali diretti alla Svizzera, 
manovrava. Intanto capo-treno, (rena-
tori e tutto l'altro personale, abbando-^ 
narono 11 loro posto per andare a rl-
rocillarsi, senza avvertire di stringere 
i freni, essondo questa linea in grande 
pendenza. 

A nn dato punto i venti vagoni ^i^-' 
soro la corsa su Novara. La corsa di­
ventò precipitosa, spaventevole. 

Da Olegglo telegrafarono immodjata-
mente a Novara per io sgombero del 
binario per evitare qualche disastro.. 
Dal momento de|!,a partenza cfei vagoni 
all'arrivo del telegramma d'avviso alla 
stazione passarono pochi secondi, e già' 
1 vagoni erano allo porte di Novara.: 
L'allarme fu generale; si trovò fortu­
natamente libero il binario; ivi entra­
rono i vagoni e passarono agli occhi 
del personale terjorlzzato come una me-' 
teora, con una velocitai superiore ai 
cento chilometri all'ora. 

l<'u subito organizzata lungo la linea 
l'opera di arrestò. Si manoivrarono gli 
scambi e si usarono i cunei e gli at­
trezzi speciali per simili circostanze, 
ma, prima che la corsa accennasse a 
rallentare, cunei e attrezzi furono tra-: 
soinati e balzati dai binari. 

Finalmente, dopo grandi sforzi e col 
concorso di molto personale, si riuscì 
a fermar 'il treno-proiettile vicino al 
torrente Terdoppio, dove la discesa in-
mincìa a convertirsi in salita. 

La imprése dei malandrini sardi —, 
Sassari, 3. — Nel Comune di Oliena; 
una banda di sei malfattori armati, 
tnvase l'abitazione del facoltoso possi­
dente Padda e dopo malmenata e, im­
bavagliata la sorella, asportarono sei 
mila lire , in contanti e due cambiali 
di cinquemila lire. . . 

I malfattori sono sconósciuti. 
La popolazione •'' terrorizzata. 
Un bandita ucciso da un carabiniere 
• Ge'nova-3 — A Rivarolo il briga-' 

. dier^, Àdorini, in perlustrazione col 
carabiniere Itavazzolo, presso il tor­
rente Torroila d'un tratto incontrò il 
bandito Giovanni Danovaro, uomo er­
culeo, discendente da una famiglia di 
maniaci, ricoverato in passato al ma­
nicomio, condannato per parecchi reati, 
e ricercato dalla forza pubblica. Appena 
costui si vide dinnanzi il carabinière, 
cominciò a tempestarlo di legnate. Il 
Kavazzolo, vedendosi sopraffatto, esplose 
la, rivoltella, colpendo,al petto il ban­
dito. 

Questi, raccolto . agonizzante,, mori 
all'Ospedale di llivarolo. 

Il forno municipale. 
SorivoDO da Vercalli: 
II Consiglio comunale ha approvato 

allei unanimìtèi il progetta di un forno 
comunale, dove, si fabbricherà, e si 
venderà al prezzo di costo, ,il pane co­
mune. 

Il pane di lusso rimane interamente 
libero all'industria privata. 

Si calcola che, con ristituzione di 
questo forno — che è poi il solo cal­
miere praticamente possibile —r. una 
famiglia operaia di quattro persone 
potrà risparmiare circa cento lire l'anno;, 
su per giìi l'afStto di casa. 

Per l'aiifllìzioiie M ilaziD coasaiiii) sglTìao.. 
I viticultori ed enologi del Piemonte, 

radunati in comizio ad Acqui, vota­
rono un indirizzo all'on. Zanardelli, 
presidente del Consiglio, e al mini­
stro Baoelli per invocare un prov-
vodimonto d'urgenza ohe abolisca il 
dazio consumo sul vino. 

Nelle univéraiiib. 
611 osami di qomojtiii pej poltroni. 
Roma 3 — In • Sdgnito a: richiesta 

degli studenti di albune università, di 
unaquar ta sessione di esami, il mini' 
stro Nasi dichiavatosi contrario ad altre 
proroghe, stabili : che tutti gli esanai: 
universitarii debbano terminare il giórno' 
cinque. . . i-' ». 

Cal«ida«oopio 
L'oriómastiea. — Doi]iani,'6, 8. Telaifoi-o.Xu^ 

nedl, 6, S. Melohiore. 
.• , X .. . I . ,̂ 
Eflemeride storlaa, — 4,^geitmi<^., UffiS,. ~ 

Tifp paisootiìale a UIHMO oua apooialmènte in-' 
fisrlBaa' in ûB̂ to giórno' o (lomitia .̂ a .7 masi. 
Rilevanta mGrlalitit'(Parta<i Oatp. De 't'abra. Pa-
tavii!15BI p. 17ia leg.). .••>.,• . ,. 
. S.f.mnaii) .<<(<?„—.,Ai,S,' Daziale vieiiji ap­
pago alla ioKSf Jìf^^àm d,<̂ (̂ pTBian99',.di Saquals' 
prùcassato'pèr fafti'aa o'niioidi, tra i quali (jbelìo 
di un veicovo ladaieo. (Statuti di S. Dauiala). 

La iiflistioDe ^ì 
Molto se ne parla in questi giorni; 

0 si annunzia che l'on. Maraini ebbe 
importanti colloqui coi ministri degli 
esteri e delle Unanzo, a proposito della 
prossima conforenzaja Bruxelles, 

Seco In poche parole lo stato della 
questione. 

Lo diverse legislazioni dei paesi pro­
duttori in Europa hanno un carattere 
.^omuno e questi tre distinti scopi: ac-
accrescere la produzione dello zucchero, 
regolare il consumo all'internò, pro­
vocarne l'esportazione. 

Questi risultati si sono ottotiuti col 
sistema dei premi per la produzione o 
per l'esportazione. Còme in Frància ; 
premi alla sola esportazione corno in 
Austria-Ungheria ed in aormaoia. 

In Austrm-Ùngheria i„ premi, por la 
fabbricazione fu'r'p'nò. sp'ppì'essi nel 1888; 
la Germania dopo ll 'léSB li diminuì 
gradualmente'fino ad abolirli nel 1K92. 
Ora questi due Stati non hanno premi 
per l'esportazlono, ma incoraggiamenti 
ufficiali, accordati dal Tesoro. , 

(irli ziic'ch'o'ri pagano iiì Austria-Un­
gheria per daìiio, doganale.fr. :33.10 il 
quintale: in Germania 35, senza tener 
conto della tassa di consumo por zuc­
cheri indigeni o importanti, che si eleva 
a fr, 39.90 in Austria'b'So in Get-iù'à'Hia, 
's'éiìza tener 'dento, della'tdiiSii''' ' 

In Francia, invece, l'iilnpdkta sul con­
sumo essendo di fr. G4,'àl dazio do­
ganale non supera i ilO'franchi, : 

Con tutti gli itlcora^Uinentl e tiitto 
le „misure fl.soali àdott'àìe, là! produzióne 
del mercato eiicppeo. 6. aumentata. in 
tre. anni di più di 1,700,000.tonnellate, 
linenfreiil oonsiimo niondìala ribn è 
Jir'ògr'edito'.che di lìn milione .'<>., lin 
quarto: perciò eccelso di produzione. 

. L'Inghilterra invece vuol porre nn 
argino alPinvasione degli zuccheri eu­
rogol nèirin,tor^8so 'delle ' sue . 'baronie 
,pródiittÌTe"di, zucchero di canna; anzi 
un .gruppo di floanzieri reclaila l'in­
troduzione'di diritti di'dogana in mi-
Slira'oh'e compensino i premi di' espor­
tazione accordati dal paesi produttóri, 
opme' già si .pratica .Joogli Stati Uniti o. 

nelle Indie. '' 
Questa tendenza trova =11 momento 

propizio per le rieóessità attuali' della 
finanza inglese. 

Ad arginare dunque i sacrifici che i 
produttori del continente s'impongono 
od anche pe,r 9vi.taro l'eventualità d'un 
dazio protettore, inglese, si è indetta 
la nuova Conierenza di Bruxelles per 
riuscire se sarà possibile, ad una legi­
slazione quasi uniforme pei vari Stati 
d'Europa. . - , 

Dal 1884- — data dalla 'primfe' Con­
ferènza internazionale — ' s,o ne„'àb'no 
tonutp altro sette. L'ultimn,a!j.ortL^',pér-
chè.la Francia rifiutò.di modificare la 
sua legislazione interna. E' a sperarsi 
che l'attualo abbia miglior,, ^successo, 

.', i.'-. 1̂1 il, 4^1. " lùtt&gri L.,*'i—.'di;?"-

Le iiDOTe liaen telefaiiclie intsrorliaDe. 
11 Resto dal Cariino ha;da Roma: 

j . f.. . TI. * 

. , In seguito agli accordi; presi in al­
cune delle, ultime conferenze fra Di 
Broglio e Galimberti, uria 'parte' almeno 
del disegno sulle oomunicaziopi ielèfo-
niche sarà entro l'àiino un l'aito 'oom-

La stazione centrale dei tele'fpnj in­
ternazionali, sarà yóghera, d'o'ndé par­
tiranno iB'b'r'anche. Voghera-Milano, Vo 
ghera-Tori'iio, Voghora-Genova e Vo-
ghera-Koina. , ' , 

. La linea Genova-'Vo'ghera'óhe 'passerà 
'sulle montagne di Bobbio sarà''ultimata 
ir̂  primavera,. 

Si assicura cho ontro l'estate, se non 
priiBa', verrà compiuta' la liìiéa Ifie da 

. 'Voghera per Bologna, San Piero a Siove, 
Firenze, Siena e Monteflascone verfà 
a Roma. 

, Dwìrjue ;. Voghera, Siena, San Piero 
a Steve, Monteflascone — presto, 

ia dupbio, anche... .Hqccfipelata I 
lé avtà^\t sud' timo'dita fine del 

venturo... secolo!. „„ .... ,!, ., 

smm 

GliesoQrieati'ciirtÉirafoHarGiiÈ. 
.Roma 3 —!.:l\ .Ministero della ma­

rina ha acquistato dalla Società Mar-
.coni vari apparecchi del telegrafo senza 
fili. . , 

Con questi si faranno esperimenti.tra 
la Maddalena e Civitavecchia e l'Elba, 
e Livorno. 

Se- gli esperimenti riusciranno, il 
'ministro. Galimberti acquisterà dalla 
iSocietà altri apparecchi, intendebdo di 
utilizzarli fra il continente ó lo nòstro, 

. \sole, e probahilmeoto nel.iiprogottato. 
telegrafo' tra l'Italia, la Dalmazia e il 
Montenegro. 

I l m l s e e r o d e l l a m o f t e s i v o -
l a t o . . . . 

La pretesa non è piccola ; ma poiché 
la buona novella viene dall'America, 
il lettore incredulo mi farà il piacere 
di prenderla senz'altro pei" oro. 

Telegrafano dunque da New York 
a,\\'Hr,rald oho un eminente fisiologo 
di Chicago, il prof. Loeb, ha fatto degli 
esperimenti che, si può dire, ^egii'ano 
il primo passo snlla via della rivela­
zione dei segreti della morte. 

A Ila quindicesima seduta annuale della 
Società Americana di Fisiologia, tenuta 
all'Università di Chicago, il dott. Loeb 
ha presentato un opuscolo intitolato: 
« Del prolungamento della vita dello 
uova non fecondate del riccio marino, 
mediante 11 cianuro di potassio *, che 
ottenne un grande successo. 

Il Loeb sostiene cho la morte non 
6 un processo neg.it.ivo, una semplice 
alterazione del tessuto, , ma un agente 
attivo generato contemporaneamente 
alla nascita dell'uovo e destinato, te 
non arrostato a tempo, ad avere il, so­
pravvento sull'istinto vitale, e a pro­
durre là morte. 

Il Loeb annunziò di .essere riuscito 
ad arrestare questa tai^denza nelle uova 
del riccio marino od aggiunse, che da 
tale.fatto è lecito arguire qualmente 
il segreta della vita eterna si trovi 
ormai nelle maqi dell'uomo. 

Io penso, desolato, alla miseranda 
fino delle nobili corporazione dei becca­
morti, dei preti, e di tutta l'altra gente 
che trae onorata vita dal « mistero 
della morte.». 

- * • 

G-ii ^pfoipaui, ai SUA Esmi-
n o n a s à a o i n r i i i t i a r e à . 

S. E, Carlandraa Ferrari, arcivescovo 
di' Milano, si ò fatto intervistare da 
un giornale di scarsa cattolicità : dal­
l'organo dell'israelita-protestante on. 
Sennino. 

Gli ha confidato, fra le altre cose, 
che «le relazioni' fra lo Stato « la 
Chiasa potrebbero, essere pacifiche >\ 
ohe « la conciliazione, o meglio, paci­
ficazione tornerebbe di maggior van­
taggio dello Stato che della Chiesa »; 
che « la Chiesa non insidia il potere 
civile, ma non può ammettere che que­
sto insidii la libertà della Chiosa»; che 
« crede la conciliazione molto difficile 
per l'indirizzo del Governo »... 

Vedete un po' che razza di garbuglio ! 
E' lo Stato che insidia alla Chiesa, 

non la Chiesa allo Stato ; viceversa poi 
ae lo Stato smettesse di « insidiare alla 
Chiesa», facendo la pace,... la Chiesa 
ci perderebbe e ci guadagnerebbe lo 
Stalo; tuttavia Sua Eminenza sarebbe 
anche disposta a concludere l'affare... 
pure a costo di fare più l'Interesse 
dello Stato che quello dalla Chiesa: 
peccato che c'à di mez?ó queU'dindirìzzo 
del Governo »; con un buon Ministero 
di, baciapile, invece, sài'obbe có'aà lattai 

Infatti, una cosa àB'mpliói'tìsijna : .^ i t -
torio Emanuele III in ubino dell'Italia 
rivoluzionarla, dabltameiil^ pentita e 
coi^trita, inginocchiato nel''boriile del 
Castello di Canossa, eh? 

Ah buriana d'un' Eminenza intèr'vi-
stàiuola! 

La verità vera è sfugf^ita in quella 
confessione: òùe la Chiesa ^— e cioè 
(ibi il clericalismo affarstico che la 
governa e sfrutta '—. ci perderebbe; 
non potrelibe più, frk l'altro, smerciare 
all'infinita tilirba dèi gótizi... la pàglia 
dóve dormo l'infelice pi'iè'i'àniéi'O, e ri­
cavarne i milioni deirOboló per le 
grasse.prebende cardinalizio. 

' • * • 

**ii-àxioèfei'6o' ' r i n ' ' t r ì y ò t ' d . o . 
Un giornale 'dlerì'éale sbrlve : 
«Per noi si'pubblichi pure l'arohiVio 

segreto di Crìspi, si pubblichi intiero ; 
solo noi non sareino in niente iliii'pU-
Cati ;. salò''noi contitaaeremo'a'ripbtero 
,̂!̂ ,qhe ij.ppo,, (jpellq che'tódiàfcolV'iiìe-

téndò seiapré dopo'; là j'i'yólu^lóne..i,ta-
Uiana': «.Tutto'abìriamoperduto; fuorché 
l 'onore»! ' '• 
.,,Infat,ti,,dflP9jCiuéìlf(tìa|ìfij,3é'ciòli|''tll''8go-
veru6'"fiel tnqB'd6"ÌQrÌ8tiftnp, .dSRO '(i fasti, 
dei Borgia, d<!I">..JP-flelebri, turpitudini 
del -%ilnilflb ^bVitwilb'.^Juon' è proprio 
poasibU.O'che il clericalismo perda ;, 
l'onoro ! 

-*• 
L»i -^ Coi teoipi che uorrQtio, dobbiamo'pon-

Bara, alla.pii^.stretta econoaiial.. ^ ,. ' ' 
Lei Olii lo Bot.'Coal non'ho dato„neanche. 

Illl«i>attl! di anima» Ito'iriMil 
che avranno luogo nella Provlidcta di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
sottìmarta : 

Lunedi 6 gennaio — Azzano DeoirAò. 
Martedì 7 id. ~ Codrolpo; S. Oiorglo 

Nogaro, Spilimborgo, Tolmezzo, Trioé-
slmo, Medea, Pieve di Cadore, Vittorio. 

Càsafsa, Morte-

ua'aoldo di'iiìàhcia aV'fElttò'î ao clie'iiif'halp^r-
'tàto' la 'nuova t'aihite da bailo';! Un'vaatito su-
paibo, vedrai! 

V ESPADA. 

Mercoledì 8 id, 
gliano, Oderso. 

Giovedì 9 id. — Flaibanó, Saoilb 
Ooriiia, Longaroné, Portogruarà.. • 

Venerdì 10 id. — Btirtldloi' ùm-
gliano. 

Sabato l i Id. — Cividale, Pordenciriò, 
Belluno, Motta di TJvenxa. 

Clwldala^ 4 gena. '— Forno ooo-
perativo — Por tre giorni conaecutlvi 
i signori preposti airaniifiin(;trazioa« 
del forno cooperativo, donarono ' alla 
Congregazione di Carità,, per la imme­
diata distribuzione ai póvbri, unaoerta 
quantità di pane, (in tutto oredibmo 
circa eh.. 150). 

La distribuzione veAna fatta rego­
larmente, e. tutti trovarono il: pane co-
eellente per qualità e . cottura,-, man-
dando.ibenediziuni e .ringraziamenti, ai 
benefici oblatori. 

,, II. fffpno da 3 giorni ^(aazics)»,agre-
gianiènte bene, eaitandò le produzioni 
non appena pronto. 

Toatro. '—. Fra qualche gidrnoi.'Si 
apriranno i battenti del nostro Sociale 
con la compagnia Gardini, e per un 
corso di sai ' rappresentazioni.. -, 

. Invito ai cittadini. — DoiUani o lu­
nedi sono, visitabili i nuovi lodali .'della 
CaSa-'dlkilJoVérb;'' >' . ••;•- '•'<'> 

Carnovale-alle porte; - ^ Anche que­
st'anno'; per noli perdere l'usanza, a-
vremo ì saliti, voglìonì al Teatro So­
ciale Ristori. ' ' 

Tentata fuga di un arrestato, —'Ièri, 
verso l'ora di notte, il maresciallo i}ei 
carabinieri ed un mìlite 'accqtnpàgtila-
vano un giovanotto di Pren)iariiicatf,"«tr-
restato per ferimento. Giunti "in pfà&a 
Paolo Diàcono, 'vicino la caserma 'dei 
carabinieri, l'alrestato prese la [nga, 
Insegditò, coU'aiuto del giovanotto 'ni-
Còli Giov., vanne ripreso in corso'Vit­
torio Emanuele. 

M a n i a B O ) 3 gennaio, — {Alfip\..r-
« Da galeotto a inarinaro » — la bolla 
operetta del,. maestro G. Et'CO,laDÌ r~ 
verrà a quanto sembra data qui . lu­
nedi 6 corrente. . 

Dirò pure,ohe é attesa con VLVE) im­
pazienza, e costituisce un vero avveni­
mento art,ifjco pel paese, poìqtìè,'inte­
ramente SGsi'Cenuta da dilettanti del l^ógo. 
— Saremo dunque lieti di poterne 
constatare il bupn successo. , . „ | 

M a j a n o i 2 gennaio^ —< i ^ r n l a 
linea ferroviaria. — Nella-tornsta-del 
Consiglio Comunale del 19!dello scorsa 
dicembre l'onor.-Giunta domandata al 

'Consiglio un voto par la oós^itnztóne 
- d'un consorzio fra • vari Gomttni", della 
zona, per patrocinare.il prolungavieAte 
'della ferrovia da Spili.tibergo, con ^ r -
corso lungo la sponda'8iriistra> dbl>Ta-
•giiattieiitD'̂ 'e transito'.a'-piasaaw,, • • 

.iUpn, ;Gìuntiii'>aVòtai!itóibi"Hto*' nel­
l'ordine dal gipr,i)p:'ii'argomento in se­
guito ad . eccitamenti . pe.r.y9nutile da 
alcuni ingegneri che avevano, ^visitata 
la. regione, - • • ! - . . , . , 

Per quanto so, il.consigliere.i|Com.-
, co.. Enrico di CoUoredOj pur.iniae,tn{>u-
dosi favoi^evoleiaìlo scopo, ,Q.as,Qj)yava 
giustamente phe„ ,e^ist;qyap(^.,,Riversi 
progetti per.,,quel sfratto di ferrovia, 
fra i quali,quello- ohft aveva avute i 

..voti di. una.apeciale. Cammi8aiane.iec-
nica e milit^ej ed era atato preparato 
dall'ufficio tècnico dalla'ferrovìa, che 

. risiedo a 'Udine. Soggluu'gaya dòman-
jdanda se di questo o di''altro p'rpgéttc 
'si voleva sollecità're l'ésécìiilòiie ; é se 
gli egregi ingegneri dai (iùali là'Giunta 
ha avuto l'eccitatiianta a p'róvob'a'ra'dal 
Consiglio il .vóto, avevano una v'&te 
ufficiale per le trattative. 

A quanto.nii venne rifetìto, il''Sin­
daco nella yiia' ri'sBdéta 'npii &cè'(:ybno 
d'un progetto più che d i ' ut^,'altro, e 
nemmeno,del carattere più 'o 'in'eno 
uffici'àle 'aélle (ìèWóne che parlarono alla 

"&iUiitó'iiitòi'li'ó'''kl''''vrit'p'"aa ohiedersi al 
Conaiglip,. . • : ! - . -

Malgrado tutto', .ciò, il Cjpnsigliq.ac-
'colsó'la pì'opo'stà della Giunta; ed io 
'à^giun^o fece bè'n'is'simo. 

ÌNOA'intraprenderò •l'e'^abiéld'^llà.'que-
stiono nò dal; dato técnioomèda qi^ello 
;,W,qD9W>W<!:'Di.!)'<!ió ci siamo occupati 

alle volte, o salvo lievi divergenze, 
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siamo nelle linee generali in pieno a«-
cordo. 

10 credo sia sempre doveroso il 
favorirò tutto quanto può avvicinare 
popolazioni distanti fra loro, tanto per 
il benessere materiale, che morate, senza 
alena timore di quei • leggeri sposta­
menti economici, ohe le mì^iorafe con­
dizioni della viabilità presto rimettano 
in equilibrio. 

Sa O a n l s l * , 3 — Al Comando 
dalU Bènomariia segnaliamo un inci­
dente ohe ci sembra degno di atten­
zione, se le .cose stanno come ci ven­
gono riferite. 

Nel giórno di Natale i rr, carabinieri 
entrati noU'abitazione di certo Sante 
Floreanl per procedere al sequestro di 
una supposta refurtiva, trovarono il 
Fioreani e la moglie in quell'allegria 
che nel giorno di Natale suol regnare 
in ogni famiglia. Essi — ci si assicura 
— rinfacciarono ai duo quell'allegria 
con queste parole crudeli : « Voi fate 
festa, e vostro figlio à in prigione! 
Un bel figlio avete I » 

La moglie del Fioreani avendo pro­
testato contro tale contegno, n'ebbe 
per tutta risposta — si aggiunge — 
minaccia d'arresto. 

11 fatto' sarebbe aggravato dalla cir­
costanza che la notizia dell'arresto d$l 
figlio del Fioreani è falsa. 

Questo fatto ò attestato da una di­
chiarazione scritta, firmata dal Fioreani, 
e ve la accludo. 

Io credo ohe l'on. Comando avr& pia­
cere di conoscere questo voci, che cor­
rono fra non benevoli commenti, per 

UDIME 
COSE CIVICHE. 

Nomine o miglioramenti 
nel personale daziario. 

La Giunta Municipale nella seduta 
24 dicembro ha nominata guardia da­
ziaria i coQcorrenti|Pagnutti Emilio, Mar-
zinotto Benedetto, Del Ploro Natale. 
Restano da nominare altro tio guardie, 
dopo di che il corpo è completo e non 
si fa più luogo a nessuna domanda, 

Cosi pure è completo ora anche il 
numero degli impiegati. 

A completare il numero delle guar­
die scelto ohe è di sei furono nominate 
le guardie sempiici Mini Augusto, Fur-
lanetto .angelo, Buz7i Antonio e Nar-
duzzi G. B. 

Porta Pracchìuso venne riaperta a 
datare del primo dell'anno come bar­
riera di dazio e si sono addotti tre 
impiegati colle funzioni di Ricevitore; vi 
si alterneranno gli assistenti di I. classo 
Noalo Pietro e Gesellini Gerardo. 

Porta Graziano venne autorizzata ad 
effettuare diusiati fino a lire 1. 

La Giunta municipale nella seduta 
24 dicembre ha deliberato : 

1. sia aumentato di lire 100 lo sti­
pendio agli assistenti di prima, seconda 
e terza classe ed a quelli del forese ; 

'2. che a titolo d'indennità, prestando 
effettivamente servizio quali veri im­
piegati, sia assegnata la somma di lire 
SOO in aggiunta allo stipendio 

rettifioarle se gli-risulteranno inesatte, 1 scuno dei quattro apprendisti; 
e por ammonirò — so risulteranno e- i 3. che lo stipendio per l'applicato 
satte — i suoi militi a più umano e ' all'ufficio centralo sia portato dalle lire 
corretto contegno. 

Qsinanai 3 gennaio. — Incendia. 
— Jeri sera «i sviluppò un piccolo in­
cendio in un salotto dell'abitazione del 
co. Gino Elti; i famigliari per fortuna 
accortisi per tempo seppero limitare il 
danno a poco più di cento lire. — La 
casa è assicurata presso le « Generali » 
di Venezia. . X 

Un'opera umanitaria. 
Per gli orfani dei maestri. 

Guido Fabiani, colpito dal fatto ohe 
ogni anno grandissimo numero di orfani 
di maestre e di maestri rimangono 
senza assistenza, essendo i posti .vacanti 
nei collegi di Auagni e di Assisi inauf-

1300 a lire 1400; 
4, ohe lo stipendia del brigadiere sia 

portata da lire 1300 a lire 1400 e quello 
di ognuno dei quattro vice-brigadieri 
da lire 1000 a lire 1150; 

5. che alle sei guardie scelte a cui si 
affldehinno servizi per i quali occorre 
speciale attitudine sia assegnato a ti­
tolo di gratificazione un compenso di 
lire 10 al mese per ognuna. 

I Cavalieri del Lavoro. 
L'elenco, pubblicato dai giornali, dei 

primi ottanta eletti, sombra inesatto. 
Easo, ad ogni modo, non rappresienta 

ancora una cosa fatta, ma le conclu­
sioni della Commissione apposita, e le 

flcientl aT biaogni,''ha ideato la cestito- j sue proposte al Ministero, 
zione di. una Cassa di soccorso per L' elenco della Commissione sarebbe 
venire in aiuto ai casi più dolorosi di 
orfanazioni senza provvidenza, 

Dqpo apposita adunanza, si è costi­
tuito', ai nobile fine, un Comitato, in 
Milano, presieduto dall'avv. Luigi Ga-
sparotto. 

cosi diviso : 80 nomi di prima categorin, 
che dovrebbero essere quelli che sa­
ranno nominati; 67 di aecuiida cate-

I goria, i quali hanno titoli per aspl-
> rare alla nomina degli altri 80 oava-
I lieri che saranno nominati pel 1903; 

li Comitato in questi giorni ha già ' Segnono i nomi di terza e quarta ca-
potuto accogliere favorevolmente oin- i tegoria, ohe non hanno abbastanza ti-
que straziantissime domande di vedove | to'i per aspirare alla nuova onorificenza, 
e di tutori d'orfani abbandonati. — I i Fra gli 80 primi designati soltanto 
mezzi finora raccolti non sono bastevoli ! ^0 sarebbero operai ; questi ottanta sono 
ai più urgenti bisogni. j divisi fra 60 provincia; quindi 9 pro-

L'elonèo degli offerenti A delle of- | vincio non avrebbero per ora alcun ca-
ferte, sarà pubblicato nel Corriere valiere del lavoro. 
delie maestre. '«") 

La sottoscrizione ha an^he carattere 
di protesta contro la legge' sul Monte 
Pensioni. Infatti, se il Monta fosse meno 

. avaro verso gli orfani degli.insegnanti, 
essi non avrebbero bisogno di ricor­
rere alla pubblica assistenza. 

Le persone di cuore che compron-
dotio.grimmensi vantaggi della Cassa 
di soccorso istituita dal prof. G. Fa­
biani, sono pregate di spedire le loro 
offerte al maestro Cosmi Carlo, S. Da­
niele del Friuli. 

Municipio di Artegna 
Avviso. 

L'inaugurazione del nuovo mercato 
mensile «he doveva aver luogo il giorno 
di giovedì 9 gennaio corrente viene 
sospesa e rimandata al Uì febbraio 
prossimo atantechè non sono ancora 
compiuti i lavori del piazzale, 

Arttgus li 3 («nsaio 1903. 
Il Sindaco 

L, M E N I S . 

AVVISO. ~ ~ 
li sottoscritto rende noto di essere 

stato autorizzato dal Giudice delegato 
al fallimento di Bet Giovanni di Ma-

. niago, negoziante grossista in coltel-
linerie od armi, di vendere anche al 
minuto le merci tutte .del fallito al 
prezzò d'inventario. La detta merce 
trovasi presso il curatore il quale ri­
mane a disposizione degli aspiranti tutti 
i giorni del ' corrente mese dalle 15 
alle 18, 

Arhiro Ellero 
oaretoro A fallimanta Bet Olovnnni 

Preghiamo quei pochi abbo­
nati che si trovano in arre­
trato coi pagamenti, di voler 
al più. presto farci tenere l'im-

to che ci è dovuto. 
L'Amministrazione 

por 

TL, P B I P L I 
dal tramonta dell'Assemblea Costituente 
col sorgere e l'insediarsi della Legi­
slativa, 

Fa emergere chiaramente la fiacca 
ed imbaraz7,ante opera dì questa nuova 
Assemblea nazionale, il programma po­
litica indeciso, basato su diffidenze o 
malumori interni, e, accennando agli 
eccessi della popolazione al Palazzo 
reale, alle selvaggie invasioni delle 
prigioni, allo indiaciplinatezzo dell'eaer-
clto, dice che dopo tanto utile lavoro 
della Costituente in prò della Francia, 
questa fu ridotta a sentirai ripercuotere 
internamente il grido fra i suoi rap­
presentanti : « la Patria i in pericolo h 

E davvero i destini della Rivoluziono 
sarebbero stati ben fatalmente diversi 
se col braccio e col senno dì pochi il 
cannone francese a Valmy non avesse 
fatto baluardo all'invasore straniero il 
quale mirava a ripristinare in Francia 
il regime assoluto. 

Conclude affermando ohe quel fatto 
d'arme — abbenchè dì limitata impor-
portanza in s6 stesso — non a torto 
la Storia Io annovera fra le più grandi 
battaglie dell'umanità. 

L'Alunno. 

Si avverte che la prossima leiione 
avrà luogo n o n i u n e i i i — ^l'ot'no 
festivo — ma m o f t e d l 7 . — Ar­
gomento della lezione : « Nozioni di 
economia politica » — docente : On. 
avv. U. Caratti. 

Per la provincia di . Udine figura 
nell'elenco il nome di Peoile; e si 
conferma — a togliere il dubbio fra 
due diverse designazioni possibili — 
trattarsi del senatore. 

Non. v' è certamente alcuno in tutto 
il Friuli che non riconosca all' onore­
vole uomo il pobilìssimo primato fra i 
lavoratori pel pubblico bene; che non 
conosca quell'ammiranda e tuttora vi­
vace indefessa operosità decilustre, 
multiforme, tenace, alla quale Udine 
od il Friuli debbono tante nobili e 
preziose istituzioni, tanto rigoglio di 
vita moderna 

« Cavaliere del lavoro » — e cioè 
caratteristica figura esemplare di lavo­
ratore — il sonatore Peoile era pro­
clamato nel concetto dei Friulani ben 
prima che un Ministero pensasse a. 
tradurre quel concetto in una formala 
e in una insegna. 

Interassi degli operai. 
Federazione Lavoratori del libro. 

Alle 2 pom. di domani si r iun i sce 
l 'Assemblea dei soci del la Fede raz ione 
p e r d i s c u t e r e e de l i be ra r e sul s e g u e n t e 
o rd ine del g iorno : 

1, Approvazione Aeì verbali dello due prece­
denti Agaemblee; 
- '2. Approvaxione Keudiconto del accoodo e 
tene Irimeitre lUOl; 

3. Adesione alla coatitnenda Carne» del lavoro; 
4. Casea nazionale previdenza e peneioni — 

deliberazioni eventuali; 
5. Relazione del Comitato di propaganda; 
e. Comunicazioni' del Comitato, 

La Scuola popolare. 
L o l e s i o n a d i i s i * s « p a 

(Storia delta Rivolutione francese. — Docente 
prof. Rovere). 
Dopo alcune raccomandazioni di or­

dine interna, dell'ottimo direttore prof, 
G. Nailino, che rivediamo con piacere 
ristabilito dall' indisposizione sofferta, 
il prof. Rovere comincia il gradito 
suo insegnamento prendendo le mosse 

VdtHe,31dic.i90i. 

La " Dante Alighieri „ 
e il pjilio tallii.... che Din c'i. 

Ecco la circolare cui accennammc 
ieri ; 
Soeleti Dante Aligiilerl 

coHinTO DI vvmt. 
Carnovale 1902. 

Onorevole Signor.... 
Alleviare il eacriOcio al pubblico e conservare 

alla Dante Alighieri il beneficio del solito ballo 
sociale — ecco il problema, cbe abbiamo risolto, 
rìducendo da 6 lira a 2 il prozJEO del biglietto e 
sopprimendo.,., il ballo. E eemplieissimo. 

Ci lapideranno? Via, il pubblico sa che di 
carnevale ogni scherzo vale e che «laalche volta 
il fine può giustificare i mezzi. S poi 1 friulaul 
amano davvero la Dante e V amore non è per­
maloso. Che se il pubblico non la peosasse così, 
vuol diro ohe, un'altra volta, torneremo a farlo 
ballare. 

Intanto, fino a prova contraria, facciamo aicuro 
affidamento sugli amici della Dante, ed ò percift 
che ci permettiamo di presentare aita S, V. O. 
n. biglietti, che si compiacerà di trattenere o 
dì cedere ai Suoi conoseenti, inviando poi Pitn-
porto complessivo, nun potendo noi supporre 
ci siano restituiti i biglietti. 

Sarli pubblicato l'elenco degli offerenti. 
Accetti, la S. V. 0., ì uoenri vivissimi riogra-

ziamentìa ì più cordiali saluti. 
11 presidente; avv. h. CSchiavi — Il consi­

gliere «egretario : dott. Oualtieco Valentinis. 
E d ecco il tes to del b igl ie t to messo, . . . 

in vendi ta : 

Società Dante Aligliieri 
Gomitato di Udine. 

La Dante Alighieri offre agli amici suoi, pel 
carnovale 1802, il vero, garantito bilia di ba-
ncBcenisa perche 

i l B o l l o n o n c'h 
ma tutto resta alla beneficenza;.e gli amici cor­
tesi a;fedeli possono recarajalla tDantai lo «tesso 
beneficio degli anni passati risparmiando tre lire 
ed una notte. 

Questo biglietto infatti non vale che 2 lire. 
Sarà pubblicato l'elenco degli oblatori. 

La PreaidtìHta. 

Pei* d'Esposizione 1903. 
Sottoscrizione azioni — 14" elenco. 

I n C i l M . 
Somma precedente L, 14080 

Luigi Spozzotti (Ditta) tre 
azioni » 60 

Emidio Galanda (Pastic­
ceria), Schiavi avv. oav. 
Luigi, CarloDel Pra, Achille 
Moretti, Lodovico iVlagrini, 
Sebastiano Botti due azioni » 240 

Nascimboni Giovanni, El­
lero Alessandro, Marzinotto 
Luigi, dott. Luigi Braida . 
una azione » 80 

Totale L. M460 
Il C o n o o p s o d a i C o m u n i , 

Somma, precedente L. 3110 
IVIoggio cinque azioni » 100 
'falmassons una azione » 20 

Totale L. 3230 

iBHj'«iWBiJiiaLaMU'jjiaiiii!ii.J-i-.i-i--isga 

Trattato di oemmeroìo col Monte­
negro. — Il trattato di commercio u 
di navigazione fra l'Italia ed il Monte­
negro è stato prorogato fino ni primo 
gennaio ÌÓOB. 

Anailei e. saggi di prodotti Indu­
striali. — Il R. Museo industriale in 
Tarino ha istituita un aorvizio di ana­
lisi e saggi dei prodotti industriali e 
delle materie prime, A richiesta degli 
industriali il Muaeo eseguisce , analisi 
e saggi chimici, microscopici e mec­
canici su tutti i materiali e prodotti 
delle industrie, nonché controlli e ta­
rature di atrumenti ed apparecchi elot-
trioì, od esperienze e misure sul- ren-
dimonto delle macchine, sulla resistenza 
dei materiali o sulle applicazioni indu­
striali del calore, dell'elettricità e del 
movimento dei fluidi. 

Le norme per la richiesta delle ana­
lisi e la tarlÀ'a sono visibili presso la 
Camera di comiperclo. 

Le voci del pubblico. 
li famoso filo oiie non funziona. 

Sull'argomento accennata ieri abbiamo anche 
la seguente: 

Udine, i gennaio 1902. 

Preg.mo Direttore, 

Da più che un mese, ebbi a leggere 
nel di Lei pregiato Giornalo, che Udine, 
trovasi allacciata con Milano da un filo 
telegrafico diretto. Dìppoi sentii che il 
lavoro ora terminato, e che furano an­
che fra gl'impiegati d'amba le parti 
scambiati i salut: d'uso. 

Da questo fatto, ad oggi, si può diro 
trascorsa qualche settimana, senza che 
ancora la linea sia aperta al pubblico 
servizio. 

Davvero non so comprendere da che 
derivi il ritardo all'attuazione definitiva, 

Lei, egr. sig. professore, che tanto si 
occupa pel bene pubblico, procuri nella 
forma possibile, di risvegliare la me­
moria all'Autorità competente, ondo 
provveda. 

Perdoni dolia noia che Le reco, od 
.\ggradisca, ecc. devotiss. 

Francesco Agosti. 

Confidiamo che la Camera di Com­
mercio — la quale certamente farà 
sentire in alto queste legittime voci 
del pubblico — sarà ascoltata. 

Si domanda un po' di luce. 
Ci scrivono: 
Io quel tratta di via Viola che da 

via Poscolle conduce all'Asilo Volpe, 
h'avvi un vicoletto-chiuso, nel quale abi­
tano parecchie famiglie. Le due lam.. 
pade elettriche poste alle due estremità 
della via non mandano un Qt ' di luco 
in quel vicoletto, il quale perciò ri­
mane costantemente al buio. Si rende­
rebbe quindi indispensabile l'aggiunta 
di una terza lampada, la quale oltre 
dar Ilice al citato vicolo, gioverebbe 
alquanto anche a via Viola, piuttosto 
scarsamente illuminata. — Frovideant 
consules ! 

<m WB 

Camera di Commercio. 
Amido di patate. — Il console d'Au­

stria Ungheria in Venezia ha. scritto 
alla Camera di commercio quantosegue : 

« Le principali fabbriche d'amido di 
patate site nella Monarchia au.itro-un-
garico hanno deciso di formare nn'as-
sooiazione ondo agevolare l'esporta­
zione di questo prodotto, il di cui sopra 
avanzo ammonta a circa 1500 vagoni 
per anno. L'associazione si è già for­
mata e porta il nome: « Vereinigung 
Oesterr-ungarisoher Kartofl'elatarke Fa-
briken» con residenza a Vienna, 11-4 
Taborstrasso n, 10. Essa mira ad otTrìre 
ai consumatori una merce d'ottima qua­
lità al minor prezzo possibile», 

Por gli emigti>anti. 
LaCisnoBiiarliìMiieriaFrDYiiiC 

A termini dell'art. 27 della 
dell'emigrazione è.istituita, nella Pro 
vincia dì Udine la Commissione arbi 
trale per l'emigrazione. 

E' stata composta come segue: 
Presidente del Tribunale — Procu­

ratore del Re — sonatore .A, Di P'ram-
poro e Deciani co. dott. Francesco, con­
siglieri provinciali — Mulloni dott; An­
tonio, consigliere di Prefettura relatore 
— Lucarelli dott, Michelangelo, can­
celliere. 

•«-
Non ci solfermiamo sulle altre no­

mine, di funzionari designati per legge 
e di cittadini egregi. Notiamo l'ottima 
scelta del cancelliere. 

Nel dott, Lucarelli ~ delegato di 
P. S, nell'Ufficio di Udihb —̂  avemmo 
più volte occasione di conoscere ed 
apprezzare il funzionario serio, cor­
rettissimo, che prende molto a cuore 
gli interessi della povera gente, e 
quando può fare del baan lo fa con 
zelo. A lui i nostri emigranti nelle 
eventuali loro vertenze potranno ricor­
rere con fiducia, 

U n a p p o l l o «1 b u o n C U O P O . 
La famìglia del manovale Santo Pitton, 
abitante in via Koiichi N. G4, composta 
della moglie e due piccoli bambini,'ha 
perduto con quelle poche robe che ri­
masero preda del fuoco, come narrammo 
l'altro ieri in cronaca,'tutto il suo mo­
bilio. Quel pagliericcio, la biancheria, 
le coperte e le vestlcciuole dei bimbi 
che andarono arse, essi non sanno ora 
corno sostituirli, essendo mescbinissirai 
i guadagni. 

Sono quindi costretti quei disgraziati 
di dormire in tèrra con questi freddi, co­
perti di alcuni stracci semi abbruciati. 

Il Friuli raccomanda la so.rte dì 
questi infelici al buon cuore dei suoi 
lettori, e si cifre volentieri come tra­
mite alle .offerte dei generosi. 

A n o o p o II f u p l o n o l l o o t o d l o 
B p o l d o a L'impressiono destata in città 
dall' ingente furto patito dal dottor 
Luigi Braida 6 assai viva anche, per 
l'avvenuto arresto del suo agente, sig, 
Ohioprìs Ferdinando, d'anni 23, abi­
tante nel viale 0 . B. Basai, giovane dì 
buona famiglia e ohe godeva la stima 
del principale e dei compagni dì lavoro, 

I dati di fatto ohe abbiamo potuto rac­
cogliere sono i seguenti:, . 

II dott, Braida, quale rappresentante 
d'una importante Agenzia d'Asalcbra-
zioni (l'Adriatica), - incassando giornal­
mente rilevanti sommo di danaro,, era 
solito fare ogni giorno il veraamisnto 
del denaro alla Banca di Udine, Quel 
di invece il dott. Braida, esseiìdoai 
intrattenuto » parlare d'affari con un 
cliente, non fece in tempo a fare il 
versamento alla Banca e protrasse 
quindi l'operaziona al giorno dopo. Il 
ladro dunque doveva ossei'e a cogni­
zioni di qUDSto particolare insolito. 

Vennero subito interrogati tutt i-gli 
agenti di studio, fuorché il Chiqpris cbe 
era assente, i quali dichiararono che 
verso lo 8 circa, tutti uscirono dall'of­
ficio e con essi il cassiere sig. Gozzi 
Angelo ch'orasi recato alla ferrovia per 
impostare la; .Corrispondenza in ritardo. 

Lo studio rimase incustodito per 
qualche istante. 

Il dott, Braida pochi istanti dopo 
recatosi in ufficio par verificare ìlil^-
vor'o della giornata, scorse sopra tin 
tavolo uno scalpello. 

Allarmatasi diede attorno una rapida 
occhiata e vide il eaaaetto della scri­
vania del cassiere scassinato, e variflcò 
la mancanza del portafoglio cantenente 
la somma di lire S,500:. 

Il ladro quindi, con un'audacia straor­
dinaria, potendo essere da un momento 
all'altro sorpreso sul fatto, aveva ap­
profittato dei brevi istanti che la stanza 
era deserta, e. fatto il colpo.. 

Il vice-ispettore dott.BergoUi, inviato 
sopra luogo per lo verifiche, col giu­
dice istruttore Dall'Oglìo, non trovò 
altre treccie che lo potessero condurre 
alla scoperta del ladro. 

Nell'anticamera stava una bicicletta, 
che sì sepitp poi easer quella dell'agente 
Chiopris Ferdinando. 

Questi non si era potuto interrogare 
subito, non essendo rincasato che alle 
9 pom. 

.\.[ suo ritorno a casa a- porta Vi!-
lalta. fu . sottoposto. ad un .minuzioso 
interrogatorio' e una accut'ata perqui­
sizione fu fatta nel suq domicilio'ed a 
quello della-sua fidanzata', . . . ..... 

L'esito delle stesse fu negativo. 
Il Chiopris dichiarò che come gli 

altri .era sortitq dall.'-utfioio alle ore 8 
e si era recato's-ubitolall'oateria «Alle 
Pietre», in via Superiore,,dove sì era 
trattenuto sino, allora con alcani amici. 

Citò come testi Certi .Giiisoppe Î̂ e-
drioni. Navone Guglielmo, e Mainsrblì 
liiasè, i quali però interrogati,-non ai 
accordano veramente sull'ora in cui si 
imbatterono col Chiopris, -^ VI è una 
differenza di circa; venti ùiriuti. 

Non sappiamo quindi per quali altri 
indizi 0 circostanze di fatto, venne il 
Chiopris dichiarato ih arresto e.impu­
tato di cosi grave reato. Cèrtamente 
l'autorità, non avrà' proceduto ti questa 
grave misura, senza le suo .buoite^ ra­
gioni. 

Fatto è che condotto in questura' e 
nuovamente interrogato, venne passato 
alle, carceri.'- ' •' '; ''< ,"':, 

Il portafoglio - che cantèneva' l'in­
gente somma venne ieri- rinvenuto da 
certo Giovanni . Gremeae, d'anni 17, 
abitante in Planis ed agente della Ditta 
Tiziano D'Orlando in Via Pàolo Sarpi, 
mentre si recava a pranzo a casa sua. 

Lo trovò in terra sulla riva prèaao 
la fabbrica Bardusco. .Ent.t'0.non vi 
erano che delle cambiali e la'carta da 
lire 10 falsa. 

Per; consìglio della famiglia e del 
pat-rooo delle Grazie, mons. Pietra Del­
l'Oste, che fu edotto del fatto, egli 
portò il portafoglio aU'Ufficjo dì P. S,, 
dove, chiamato il dott, Braida, questi 
riconobbe per suo il portafoglio, : e. il 
contenuto. 

V l g l i o t l i d ì s p a n s o « i s i t a a 
beneficio della Congregazione dì Carità: 

Vatri avv. cav. Daniele n. 1, Da^ielis 
Angela 1.- , . 

I viglietti sona posti in vendita.proso 
lo librerie Tosolini (Piazza V. E.) Bar­
dusco (Mercatoveciihio) e presso la se­
greteria della Congregazione. 

In o o p o H a t i v a . Il sig... Della 
Stua, ragioniere alla nostra Prefettura, 
è stato collocato in aspettativa per 
motivi di salute. 

QoproaEìono m a t o P n a l II lan-
clulio Angeli Angelo, d'anni lO^e mezzo 
da 'Jdiue, fu medicato ieri all'Ospitale 
Civile per una lussazione sanguigna 
alla regione orbitale sinistra, prodotta 
da percosse ricevute dalla propria 
madre. Guarirà in giorni 6, ,, 
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D « I I « i o f«Pf>awl«i>l«. Il (tii'iìtto 
da Venezia della mattina segue lo tra­
dizioni della vettura di Negri. Ieri l'al­
tro giunse in ritardo di minuti 21, Ieri 
di ;34,: & atamani di 32 ! 

i l C l i*oo lb é o o i a l l è t a eì prega 
di pabbliòaro ohe questa sera alla oro 
8 e mozia avrh luogo l'assemblea or­
dinària dei soeii per oontinuare la di-
souBstohe sull'ordine del giorno del­
l'ultima seduta. ... 

Conti>aw«enKittna d a x i a p S » . 
A Porta Graziano gli agenti del iLzio 
sequestrarono ieri 1 litro di vino, ohe 
al tentava di introdurrò di cootrab-
bando, 

V l l l i o » d lHa*'B'ÌB<a. Fiorini 
Luigi Qonladino di anni 40, da Passons, 
fu medicato all'Ospitalo per una Terita 
da taglio sul piede destro, riportata 
acoideotaiinentn e giiidicutu {ituaribile 
in 10 giorni. 

I.« wiiolanx» di un bputo. 
Certa Maria Codarlni, abitante a San 
Osvaldo e servente presso la famìglia Ca-
etollaiii, nel mentre sul far del giorno 
ritornava a casa dèi suoi padroni, venne 
avvicinata da corto Previsani Alfonso, 
d'anni .'!U, da S, Osvaldo, elio le fece 
proposto oscene. 

Allo ripulse della ragazza, il vigliacco 
la spinse contro il muro del. molino 
Passero e tentò di usa'ri» 'violenza; 

La giovanO'^si pose a gridare e con 
l'energia dól perìcolo imminente r-iuscl 
a respingere il brutale aggressore che 
l'aveva anche gettata a torra e poi si 
ora dato alla fuga. 

I carabinieri edotti del fatto sono alla 
ricerca di quel mascalzone. 

ConiiÌBlil '« ~ Volete acquistare 
mobili ben oonCesionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaouin 
Porta Nuova, a. 9, Città, 

K r a p t a n caldt,_ tutti i giorni, 
trovansl alla Pastioceria Dcrla in Mor-
catovecchio. 

II s u p p l a m a n l o d a l F o g l i o 
p a p i o d i o o d a l l a R. P r > a f o t t u r a 
d i U d i n e N. 53 del 1 gennaio 1002 
contiene: 

Ouglìelmo Zamparmi notìfioa che aul foado 
ili rua proprifiUt sito nal Gomaae aensuario dì 
Paaian SohlaTonaMo, sono vietati la oaciia ad 
li paiaaggio, come da appuaite tabelle poato agli 
aooeni del fuodo nteiso. 

— Il Cancelliere della Pretura di Codroipo 
avvila che vacne dichiarala' giacente l'eredith 
dalla Al Foisacini Santa fu Astenia, morta ie 
Sddeglìano nei SO novembre 1001, aoruinandoal 
a onratore dall'eredità ateaia il lig. Rinaldi An­
gelo fu Ginaeppe di Sedogliano. 

— L'eredita aiibacdonata da Foglietta Gio­
vanni in. Pietro, morto nel 14 giugno 1!||)9, in 
Qlorgila (Romania;, venne aceetlata da Buraetla 
Baimondo dì Giovanni, domiciliato in Rlvignano, 
nell'iatereeie della propria moglie Foglietta Bti-
aab«tta fu Pietro. 

— Cai'iàa Lucia fu Paaquale, vedova di Casiaa 
Paolo (n Lui^, di Chievolis di Tramonti di Sopra, 
accettò DoU'intereaae . proprio e doi propri ngll 
miaori, Teredìtè. alibanaonata dal fu Casata Paolo 
fu Luigi, morto a Cblevolia il 28 dieembra 1896, 

— L'Intendenza di Fìnansa dì Udinn ha aperto 
il concerto per il ccnfarìmento della rivendita 
dei generi dì privativa n, I in Ronchia. 

O n ò p a j f z e f u n e b r i . 
. Offerto fatte alla. Congrogaziono di 
Garìtii in marte di 

Bcainl dott, Virgilio : ing, Canclani lire 2, 
Antonini' Romano S, Marangoni Ant, o faoi, 6. 

Geatìll\ Lina: Marangoni Antonio e fam. 5. 

i premi del "Friuli , , . 
Oli abbonali annuali avranno: 
I. Il rlcoo Calendario Friulano, 

oon artistici fregi in raso, 
3. Il proprio ritratto eseguito 

dallo Stai). Pignat. 
'noUro 

O i ricca elegante spccMora 
sarà sorteggiata fra coloro che 
il 31 gennaio avranno versato 
l'importo dell'annualità. 

(V. in prima pagina). 

Lo stabilimento Pignat — premiato 
fra i primissimi all'Esposizione di To­
rino — è oramai troppo noto poi suoi 
svariati e finissimi lavori e special­
mente per lo artistiche piatinotipio' 
di sua specialitii — perchè occorra 
far rilevarn ai nostri abbonati il pre­
gio di quosto dono ohe l'Amministra­
zione ha combinato per loro. 

I nostri abbonati non avranno oh^ 
da presentarsi — colla bolletta del 
rispettivo abbonamento pagato, rila­
sciata dall'Amministrazione del Friuli 
— nello .stabilimento Pignat, ovo am-
miroranno il nuovo atelier, testé co­
struito, coll'annesso elegante gabinetto 
di toeletta —- ed ordinare, scogliendo, 
in base allo condizioni sopra esposte, 
il ritratto di proprio gradimento. 

" T r e n t o i t a l i a n a , , t'. il sim-
piitico titolo ih un liliro iliil oolloga 
ad amico Oinscppo lìorghetti, direttore 
del Panaro di Moderni H' un volume 
di 300 pagine, in vendita a lire 3. Ecco 
l'indico doi capitoli, 

/ . 7'rento italiana — IL Trentino 
e Tiralo — / / / . La lotta per l'auto­
nomia — IV. Nazionalismo e irre­
dentismo — V. La Lega naiionale — 
VI Lo Sahulverein — VII Epiaodi 
di aneddoti ~~ Vili I partiti poli­
tici — IX. Il momento attuale — X. 
Il nostro dovere. 

Il Rorghetti, com'è noto, fu diret-
toro AeU'Alto Adige di Tronto; la sua 
espulsione d'ordine di qat-l Governo, 
suscitò clamore e fermento. 

B o l l e t t i n o de l la B o r s a 
CTDINEI, 4 gennaio 1902 
Rsndila. | gen 3 

Iran» 6 •/, contanti 
.1 B •/„ dna meso . 

Osservazioni metearologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Toonlco 

- 1 - 190S '] ore 9 ora IG Dni21 

Teai f i ed arto. 
Teatro Minerva. 

La Società comica friulana. 
Domenica 5 gennaio alle oro 20.30 

precise si rappresenterei: 
' r. Lis peiigulis — Soene campestri 

dei signor Francesco avv. Leitenburg. 
.Nuovissima per Udine. 

Penanagj/i: Dona Paole,- mari di (Anna Si-
. nasio — Mariuie, apose di (Maria Oominiani) — 
'locom (Pompeo Oaaparini) — Sar Dotneni (Luigi 
' Vilgolini) — Dono Zelfe (Armellina Saccomani) — 
none Paaohe (Virginia Bianchi) — Luorezìe, la 

' Viniaiane (Maria Gasparini) — Il fi dal mnlsi 
(Policar^) — Il Plavan dal paia (Romolo Bianchi), 

L'aaione si finge in un villaggio del Friuli an-
balpìno. — Gpooa preaeute. 

'.' 2. La sdrondenàda — Commedia in 
3 atti dell'avv. G. E. Lazzariui, intra­
mezzata con villette friulane. 

Pirlanaggi t Coperi Batiale (Romolo Bianchi) 
— Sar Toni (Orlando Mallsani) ~ Lucìe, man 
di (Anna Sinesio) — Anute (Maria Gaaparini) — 

'Zanaio (Pompeo Gasparini) — Malie (Zeferino 
Damiani) — Mastri Ohaeo rPolioarp) — Pra Fi-
lipp (Laigi VirgoUni> -~ Bina (Giovanni Della 
Bianca) -.- Camarir di catarie (Qiov. Bàtt. Ma­
rinato). 

Contadina a contadinìa. — La scena ha laogo 
In un villaggio del Friuli. — Epoca presente. 

Tre recite. 
La drammatica Compagnia diretta 

dall'attrice Maria Borisi-Micheluzzi 
darà tre recite straordinarie, rappresenr 
tondo Teodora, dramma di W, Sardoa ; 

.Satana, commedia di Caputi (nuovis­
sima); , Waterloo, dramma di 1. Ver-

'dttm (nuovissimo). 

. Istituto filodrammatioo "T. Giooni,,, 
Yoniaino informati che l'Istituto nella 

sera del 13 corrente ha stabilito di dare 
, il primo trattenimento sociale, con un 

festino da ballo, preceduto da una oom-
mediola e da un monologo. 
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Obblioazioni. 
Ferrovie Meridionali 

,. 3 •/, Italiane 
Fondiaria Banca d" luilla 4 »/, . 

.1 Banco di Napoli S'/,V« 
Fondlar.CasaaBiap. MiUno è % 

Azioni. 
Banoa d'Italia 

„ di Udine 
., Popolare Friulana. . . . 
^ Cooperativa Ùdineie , . 

Cot'onlftoio Udineaa 
Fabli.. di succherò S. Giorgio . 
Sociotli Tramvia di Udine . . , 

„ Forr. Morid 
„ Forr. Modif 

Cambi e valute. 
Franala clisQUoa 
Germania 
Londra, 
Anatria-Corone. . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispaool. 
Chioaura Parigi 
Cambio ufflciale , 

102.15 
lozao 
108.57 
77.03 

calma 
8.0 

balma calm.N 
4.IÌ 4.0 

' maasima 
3 Temperatura | minima 

^ ( minima all'aperto 
4j'remperatnra!'"'"'™»' 

ti 
minima all'aperto 

Tempo probabite 
Venti forti sulle isole, moderati anlla peuiaola' 

Qnalche pioggia, nebbia intorno alloiaole. 

Cronaca giudiziaria. 
Mimu desìi mm\\ e FFOcoratorl. 

, I collegi degli avvocati o dei procu­
ratori, presso i Tribunali di Udino e 
Tolmezzo sono convocati in ordinaria 
adunanza annuale per domani 5 gennaio 
alle ore 11 ant.; occórrendo una se­
conda convocazione l'adunanza si tsrrJt 
il giorno 12; occorrendone una terza 
si terrh il 19 stesso mese, sempre alle 
ore 11 ant. 

L'adunanza avrà luogo nella sala 
delle udienze civili del Tribunale gentil­
mente concessa. , 

L'inavame lell'aiDo siarìilicii.. 
Mentre il giornale va in macchina, 

nell'aula maggioro del Tribunale si sta 
svolgendo la earimoni.! inaugurale del­
l'anno giuridico. 

Il discorso del sostituto Proc. del 
lio avv. Tescari del quale stiamo pren­
dendo larghe noto, ci sembra veramente 
notevole, degno delle vedute di un ma­
gistrato moderno. 

Ne riferiremo diffusamente noi pros. 
Simo numero. 

Notiamo intanto presenti alla ceri­
monia : 

Il Prefetto comm. Donoddu, gli ono­
revoli Girardini e Oaratti, l'on. senatore 
Di Prampero, l'on. Morpurgo, l'inten­
dente di Finanza cav. Cotta, il generale 
Comm. Nava, il maggiore dei carabinieri 
Vassarotto, il prof. Dabalà Preside 
del Liceo, cav. Piazzetta Ispettore di 
P. S., il cav. Àsti ingegnere capo de! 
Genio civile. 

Il cav. Renier, Presidente della De­
putazione provinciale, il co. Tronto, pre­
sidente del Consiglio provinciale. 

Gli avvocati Hillia, Driussi, Come'li, 
Baschiera, Nimis, Bertolissi, Bortaoioli, 
Measao, Gonanno, Dovetti, Maroè e 
varii altri. Il colonnello di oavalloria 
cav. Salvati, 

ÀI banco dei giudici siedono: Presi­
dente Zanutta, giudici : Goggioli e 
DaU'Oglio, il procuratore del Re Mo-
rizzi, i oanoollieri Febeo e Pravisani, 

E ! 0 " X O : E 3 3 > T W Ì Ì ^ I - . I 
L i ' a t t u a l e m o m e n t o d e l p a e s e 

e l a d o l l i i e a x l o i i e d e l p a r t i t i 
xL'UO'vl — di Enrico de Marinia, dep, al 
Parlamento. 
E' un opuscolo di circa 40 pag., e 

contiene il noto discorso dello stosso 
De Marinis tenuto allo Scoglio di Friso 
In Napoli la sera doi 26 ottobre 1901, 
e una risposta alle critiche fattegli. 

Si leggo con molto interesso. 
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La Baneet ili Vding cede oro e acudi d'argento 
a fraziono sotto il cambio segnato per i certificati 
doganali.  

Enrico Meroatali, nintion mpomabU: 

Comunicato. 
Pregiai, sig. Direttore, 

Lo sarei grato se Ella volos-ao pub-
blioare la prosente in risposta alla ret­
tifica comparsa nel Giornale di Udine 
dal comitato per la gara ai birilli e 
precisamente per chiarirò corno stanno 
i fatti. 

Recatomi alla birraria Lorenz alle 
ore 15 mi misi a giuocare N. 5 serie 
ohe finite queste feci comprendere al 
comitato che fino alla sera non potevo 
venire per certi miei affari. A. quosto 
mio parole mi rispose il Dìrettora del 
giuoco dicendomi ohe non rimaneva al 
suo posto per comodo mio ed io al­
lora gli dissi che nessuno Le ha ordi­
nato di rimanere costi e può metterò 
un altro a surrogarlo perchè il giorno 
dichiarato di gara dove finire allo ore 
2'1 0 per lo meno dopo esaurite tutte 
lo serie. 

Il sig. Dirottone allora mi rispose 
con la parola vedremo cho rivoltomi 
a Lui gli dissi : Si ricordi che tengo 
in tasca (e le mostrai) N. 60 serio e 
questo lo intendo di giuocare e uscii 
dalla birraria. Nell'uscita incontrai uno 
del comitato che alla mie dichiarazioni 
qui sopra accennate mi disse : Bissattini 
ricordati che noi| abbiamo acquistato il 
giuoco dal 8.' Lorenz per tutt'oggi.À que­
sto parole dettemi da un rappresentante 
della gara mi rivolsi a tutto il comitato 
dicendo: Se io mi presenterò prima 
delle ore 24 avrò tutto il diritto di 
giuooaro, se mi presonferò dopo le ore 
24 il comitato avrà maggior diritto di 
chiudere la gara. . 

Recatomi colà alle 19 20 grande fu 
mia sorpresa noU'apprendere dai 

Il lavoro faticoso di una sarta. 
La signora Carmela Cerati, Via Tor­

tona Privata, ZI, Milano, esercita il 
mestiere della sarta, Uo avuto l'occa­
sione qualche volta dì vedere delle 
grandi scuole di sarte, vi regna una 
animazione, un'allegria schietta e lo 
lingue si danno alla pazza gioia. 

Eppure esaminando bene tutti quei 
giovani visi, si stupisco di trovarne 
molti pallidi o di scoprirvi dei sogni 
certi dì fatica e qualche volta di spos­
satezza. K' chs pur troppo tutto quelle 
giovinette sono in preda ad un lavoro 
pressante. Manca loro l'esercizio e so­
vente la quantità d'aria respirabile 6 
insnffloionte in quegli ambienti troppo 
pioni. Inoltro il lavoro comincia alla 
mattina presto; la colazione è fatta 
troppo rapidamente e si rimettono su­
bito ni lavoro sino a sera. Di frequento 
col lavoro pressate sono obbligato di 
vegliare. E allora che avviene? Anche 
lo più robuste soccombano qualche volta 
a questo lavoro eccessivo. Il loro san­
gue s'impoverisce e l'anemia s'impos­
sessa di loro. Sul principio è una de­
bolezza genoralo ohe si oomplioa poi 
rapidamente con doi mali di tosta, dello 
fitte al costato, delle irregolarità o delle 
perdite al punto di dover a un dato 
tempo interrompere il lavoro. Ora la 
sisjnora Cerati Carmela ò stata malata 
come molte delle sue colleghe. 

«Da un po' di tempo, scrivo essa, 
ero presa da una malattia inquietante 
e che niun rimedio riesciva a guarire.' 
Avevo lo stomaco e gli intestini com­
pletamento disturbati e provavo delle 
grandi sofl'erenze. Poi mi vennero dei 
mai di capo, delle palpitazionialcuore 
e l'appetito scemò completamente, era 
l'anemia, Naturalmente dovetti sospen­
dere i miol lavori di sarta; mi dispe­
ravo, quando lessi in un giornale il 
caso di una giovinetta guarita dalla 
mia stessa malattia colie Pillola Pink, 
Cominciai tosto la cura che feci por due 
mesi. Ora spno diventata di nuovo forte 
e la anemia è guarita radicalmente ». 

Era tempo che la signora Cerati fa-
ces.-o uso delle Pillola Pink, questo 
grande rigeneratore del sangue e questo 
possente tonico'doi nervi. Aggiungeremo 
che queste pillole sono di una grande 
efficacia non solo contro la clorosi, la 
nevrastenia, i reumatismi e gli eccessi 
del lavoro o altro. 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte le consultazioni che verranno in­
dirizzato ai aignori A. Merenda e C. 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
spoclnlità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e comp., 
via San Vicenzino, 4, ^Milano. La sca­
tola lire 3.50, sol scatole lire 18, cho 
si spedisoono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidato dalle contraffazioni. 
Le pillole Pink non si vendono né ai doz­
zina nò al cento, ma solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata. 

D'AFFITTARSI 
per il 1° Febbraio p. v. Negozio in Via 
Mercatovocchiù N» 8 (di fronte Chiesa 
Evangelica). 

Per trattative rivolgersi al negoziò 
Terraglie in Via Poscolle 10. 

NEL N E G O Z I O D'OTTICA 

G. R i P P A 
Bucceasore * 0. DB LORENZI 

V i a M e r o a l o v e o o h i o UDINE 
trovasi oltre ad Oggetti Glettriol-For 
tograficl di Fisica o Geodetici — anche 
i magnifici T r i a d e B l n o o o o l l della 
Firma C M P I Z s i s a di Jena; ed i 
V o B s t l f l a n d e p di lirunswiak, a 
prezzo di Fabbrica; e ciò in seguito a 
speciali contratti ooi fabbrioanti. 

Sì 
all' i n a u p a r > a b i l e 

R. Stazione Sperimentala Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura prosaniati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 —• 
N, 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento o dì 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio ; né altre sostanze minerali nocive. 

La dotta tintura à composta di so­
stanze vegetali, escluso l'aoido gallico, 

n Direttore 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
L O D O V I O O R E , Parruoohiera 

UDINE - Via Daniele Manin. 

Prof. E. GH IARUTTÌN I 

la 
giuocatori gli prosenti chiusa la gara. 

Informatomi ohi ebbe la capricoìosa 
idea di chiudere la gara allo ore 18 
mi si rispose ohe fu per ordine del 
comitato contro la volontà dei presenti 
e persino dei premiati stessi (perchè 
certuni di questi alla mia venuta vo­
levano restituirò il premio) ad ecce­
zione doi I e IV i quali fauno porte 
del comitato stesso Noto ohe queste 
mie dichiarazioni furono fatte ad alta 
voce ad una decina di presenti di cui 
tengo i nomi. 

Con ciò dò ampia libertà a tutti i 
giuocatori compotonti in materia a 
giudicare questo poco coscienzioso 
operato- di un interessato comitato. 

Udine, 4 gennaio 1902. 

Giovanni Bissattini. 

D ' a f f i t t a r e stanza 
scrittojo Riva Castello. 

Rivolgersi Fratelli Dorta. 

uso 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
tanti) Si cilsica ineiUGa pUalrlca. 

Consultazioni In casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantìca, 36 

(piazietta del SS Redentore). 

Specialiita w le malattie m e 
«;ionainllaziami 

ogni giorno dallo ore 11 V, allo 12 ' / , 

Piazza Meroatonnovo (S. Giacomo) n, 4. 

CHIRURGO-DENTISTA 

V D I N K 
Piana B. Giacomo - Casa OiaoomelU N. 3. 

issisteile Der Mti anni lei iott. prof. STetìiiclcli 
DELLA aoUOLB DI VIEmiA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Acqua di Petanz 
dal. Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunta 
R « U m b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M« V i t t o r i a 
E m M n u e l e IH — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> Sa L a o n a XIII 
— uno del prof, comm, 'Juicio Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
RADDO - U d i n a . 

g O O O Q O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O 
^ CURA DELLE SOFFERENZE EMORROÌDÀRIE g Parere ìelì'.lli. Prof. GaT. W, Adolfo Fasano, 9ella B. DoiTersità ili llapll. 

Sotto il nome di euiorroidi si dusignnno ie diìatnzioni delle vene del 
retto, che >iBguono a cnuse generiili^o locftli'dì rista^^no di sangue col si-
fituniu venoso iiddominule e che ddnno luogo qol tempo a!la,forin&zior|e di 
tumori varricosi^ emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consisiono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, (lebite, sintomi catarrali del 
retto. 1 disturbi itencrali consistono ìu pesantezza al basso ventre, flautolensut 
dispepsia, alito'fetido, cefalea, vertigini' disturbi psichici. 

Le L-ause degli emor- ro di sono vario: la sti­
tichezza abitua'Cf gli O" yy\\f/j staceli alla circolazione 
veoosa addominale per " " ^ ^ ^ l i y ^ y ^ ma'attie del poimor.e, del 
onore R del fegato ecc. ^^V^^fflLK^^^ fJaU'uno e neiraltro caso 
la fìura dovrà estere di ^ ^ ^ ^ § j K ^ ^ '"̂ *''* ""̂  eccitare la fuu-
zìooe intestinnlc, ed a ^ ^ ^ ^ a H a b ^ ^ F ^ evitare il ristagno d*ji 
materiali e ciò si ottiene ^ ^ a ^ ^ ^ ^ ^ deteruiiuimdo delle scari­
che alvine regolari, mercè ^ ^ ^ ^ 3 ^ ^ ^ *̂ altiusso dì correnti sio-
rose dal sangue ali' in- tastino; ciò che vale a 
dimiuuire la pressione sanguigna nel campo della vena porta, bd a congestio­
nare indirettamente anche ^gli org»ni ammalati. A tutte queste indicsiioni ri­
spondono mirabdmtiute i purganti salini a specialmente l'acqua Loser Jànos 
Mnron P« l ina , i cui meriti sono noti per css re preferita ad essi. La 
dose per ottenere gii effetti utili varia da gr. £00 u S&O, però volendo con­
tinuare por parecchio fempo la cui a e per mettersi al sicuro dellu recidive sar/i 
bene usare non più di 100-150 gr. al goruo. 2 

L'acqua minerale naturale " MliRCA PALMA „ 
si vende nelle farmaoìe e negozi d'acque minorali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere RAaroa " Palma „ o facsimile 
Proprietario LOSER JÀNOS — B̂ udapest (Ungheria). 



TL. F B T U L I 
BsswsaeiBmss 

Le insetzioni per U FTÌHU si n<!«T<mo ea<^Us.iiiva-tìieiiia pi'tisso l'Aaiminintrasionq d®l Giornale in Udine 

-rWV «iPi»liiRìy# 

Unici Stabilimenti brevettati jh 
m Parisi 1938 - Sraii Prii e Meilaslia to Esp̂ Unit. e \m, - PAB!91190(1 

p«r la f abbrioazìonedl stoffe igiehiche imperriisatili senza{jbnimà 
di perfetta traspirazione. Stabilimonto per le confezioni InA^hére 
acourate ed eleganti, per pioggia e bel torneo, raii!ÌidmanirAl'4''dj» 

_ _ _ _ _ nelobritft" mediolie l l l a t o p , I N s i t t o U i , P a l l l o e l i o i t t i , 
H S a n t t t l i i n e per Signore, Uffioiali.^Sacerdoti, Ciolisti, Alpinisti, Casoiatori, divise par Guardie, Istituti, Munioipi, eoe. -%•%• Metodo aèmplios per 
prendersi le misure •« - -»- . •. . 
StolTa di assoluta norità par Testiti d'ogni stagiono - brayottata, robustissima, igienica - ultimi disegai e colori solidiBsirai - vendila a mptraggto.1'— 
Ciuardarsi dallo oontra'rozioni. Esigere dai riv«)nditori la marca di fabbrica ed ii bollettino di provenienz». — Campioni stoffe e Cataloghi GHflTIS — 

JJirigere domanda alla Ditta LÒDEW DAL BRUH - Sohio (Veneto)'. , . ., • <•-. --•...'ti.-n> .,: 
I Filiali ; M i l a n o , Vi» Daote, i ~ NAPOLI, PìuM delU Bona, 33 - BUENOS AYRES — MADRID — BERrjKO — LONDRA — PABI8I - MIJOVA'YORK. ' ' " " 

1 
Injttitìi 

RADICALMESTi. 
.leeristo (BlBnnWrr«gi« in'gcnolro) non jfuartfdno fh?,i far «comparire ul più prosto l'iippMoni' 
del mslo che'li torment»,'auiiohJ'distruggerò per sempre a radicalmente la e » n » « i rliu l-bu 

e -n'in ttfgpmvii'attitaéctt» dorrebbe bn'sere lo st:J^o'éi tatt i , m-
liiSiltitd'; ma i'nveòó molti-isimi seno calore, vlm affetti i<a mclatti 

dannosissimi a'KKltste fi'roprta ed a qtuìila "della | i r « I « n a a e t t m r t i . C i ò mw 
i:frf«-^lrtfeÌ.Ì^Ìa||ffi°!'V.-''"'' j»"?'»"" l'esistenza .dolk p i l l o l e del Professore iVUIGirP.ÒKTA doiruniyVrsrià'di Pad^wn, '«' doli: 

i!Ìifliii^''1iVi''jjR!S'"<'}lù'. ^!ì?,'l'olii?"" '"•""" ';•?"'»«'"« snnEi-di. succea,so luoontestato, por leauecontit 
«BOB'il'JaiBÙti BhB ^ÒMioi, Jolio, come lo aHeatail ralente dottoi- i j B a a i i i i di Pisi, l'umeo e re;t,orii 
sidatira gnarisfSW'TPiMtteaJmente dolio predeitè'iii«lattle'(B!(ii)nof'riigio! catarri uielrali, e'rostringime'i 
u s t a » ' X.&' iklilLAVÈlA 

" -J^tjA-it , ,niì. ,r,l'l.A.i. 

|;g.I^Ìà;g{gj 
Ogiii'giorno risJt»'medicijlblirrutfmb'Baairi'l alfe 3 orm. 

" - 'lini, l'riiiii^ , i , jju ;,^i;;.ja'''•.ix'L, -

gio catatti 1 

ilrn.aWe, 

continuo e perfetto Guarigioni degli 
rimedio che nnió^msnt» all'acqu-i 

restringimenti d'oTÌna).esll'KillPlliUA HK 
Consulti Anche per corrispondenza. 

che la , so!» JKarm>ioia,OttaTio''Ca!lea)ri'tli''5lilaiitì,iicou Iialoratorro in Piana SS, Pietro - , -
i,;.pos«Ì9do la r«<r<>3e'e ni»«l9!tli<lil« r i c e t t a delle rerc pillola del Pro- B » S ^ 
ft(;|(POpT^A.„deU'Ui)ir«MÌtè di.Payi». . ^.. ,,. ^ 

'».' o 'u!*i^"l^, ^"iJ'.^i.F^'?'" .''•'S!'^?!''!' «"«'•p'ìrmBCia • ) Ì L n t « o ì ì i " » * M J ^ s 7 c M a r £ ° " ^ ' « » ' n e é S r ^ à r L o ^ ^ 
Vi» •Sp»a«ri,"N. 1&; Milino '-; i l ncaVonò franchi del Re^io HA' uiresitoro ; Una scatola pillole del Professore ( . M « - Ì I ! ? « » * • e ac 
flacone difPolVsye"por tcqrfaSédlitiT»', coll',Ì3trnji»Hà sui raafló Hi usartìe; ' ' * <• . ," . . • ' ! m 

RIVENDITORI : In B U I i t e , ei4Ì!Bmo_eo!B«sa»tti, FatWs'A'J, ComéVli F., PilìfitJtasi-Glrolami, e L. Bi«sioIi; tittriata, 0. Zanòtti 
e Fomjin,f«rqi»oi.iti; T r l « « t e , Farmacia; C. itu^ttti, (i. Serraralloj. XurJi, Kanliacia N. Androricv 'S'r«i««iii''Sìfippoiil'CbrIò, 
C , S«ntonJ ; H p n l a t r a , Aljmoric ; V e n e » l « i , BStnor ; mamv. Gì Prodraffl! jaèlel F.j 'ittilnlitn, p'ibìlimento C. Erba, Vi 

FHMÌ 

«ala, N. S,, e„au». Succursale Galleria Vittoriq EroanspUi N. T2 Cusa-A. MaoMni e Oómp.,' Via Sala, k tfl; R o m B Via Pie'tro, N 

uno'? JiSS3 0Oi¥8ISOJ | ..,i? 'Biim̂ «->iiP,"R<?>{'»i'sIi»ia!»w« 'InU 

Fin de S ì é c i n l 

cmtiii«À~MtéùìÈìa 
proparata eoa liatema spsoìale 

• i p . ' . • . i 1 

,pei CAPELLI e la BARBA 
composta,di materia di prinsissima qualità, assolutamente 

innocua, titilo4al bulbo oapillare. — Si vende tanto pro-

famata, tjhe inadora ed al̂  petrolio da tuttj'.i Profumieri, 

Droghieri e Farmacisti del Regno a<L'.l 0 > 7 8 -rt t l ' iSO 

e S in fiale od s L j , ! 3 . S 0 — S ' ' ~ ' 8 . S 0 in bottiglie 

grandi per" liso di famiglia. — Aggiungere Ceni. 80 per 

la spedizione.\„...,.,ii j , ,„.-,„,^,, ... .,.,,,. 

ANTICA E M d t A f A 1SPEGIALITA 
Jt^hJ^m»i^n^^*nìs^Sit»%'A 

vii Mai- '"""^"'NE'La Ditta la ricérca di abile rappresentante con ottime 

Góncimi Uliiibici 
Ditta 

MORÉTTI é 
Corso Genova, 28 - N I Ì C A N Ò - Corso Cio'uova 28 

S P E I O I A l : . I T A 

CONCI 
'{ „ ,. .,'iièìp ,égni' collùpai'tr i 
T I T O L I , G i i | , B „ ^ N T I T I 

ÌPt>«zxi anantiMaimi 

refereiize., (•..-ir ,h Jlf^'l •!*>•' 

Pi*ovai0 
L E •.•i,,ii. , , 

PIMEMERLI 
A pura bi^e (Vegetale, il rero 
rimedio depurativo e rigenera-
ttira del sangue', (iuariscono 
prontamente e- in modo mera-
vìglio.<io te ' malattìe infettive, 
'iniueoza nelle ,,sue diverse 

forra'», ' i -ma l i ' dellci stomaco, 
degli ('rgani' respiratori,-dei le!-
gato, degli intestini, reumatismi, 
ue'ralgio, anemia. 

' DepoKitO! Pilitlitiieo-IliHiià-
liéb'iiratbrin ' cHirif.'ifarfnaceutiiio 
Merli Scorsi (Venezia) e presso 
lo piti importanti farmacie del 
Regni - L. 1,50 la scatola, 

I t l f U l i , i) • i i l i J H . Ì Ù , I ; ; Ì II ttAwli l ù i r j - : 

Parumt A-rritli iJptirftHM 
1̂  V evua,, 

0. 4.40 
A. 8.Q« 
D. 11.26 
O. 13.2q . 
0. 17.S0 
p . 80.83 
'W emaim L *oi 

«i .tot 
'D.I 7,$g 
0 . 10.35 
D. 17.10 
0.1 17;3Bi' 

11.6è 

m 
23.06 

9,E» 
13.39 
ID.IO 

•S0;(t6"' 

. Ami»! 
A Dima 

J14Ì 
« i i n u n u in 

' « . • ! « » • 

ìf,. Milo 
0. 1| |37., , , 
M. fS.Si ' 

4636 
.17.4-

•4,'40 

0. U J » 
0. Ì0.5E ' 

'D.'«.39''' 
iti.' j:*l.l-iifi' 

mi m 
i-iO.06 

'.rs? 

•IT 

i<8.4& 
10.40 

..19.4S, 

"9.ro 
ì«!31 
18 37 

iloiiH^àiir 

IB!T«. .' 
•';i«ao';" 

Ba s i n n h i;ieìlim 
Itr9.» .4UiO 

<MJ I>9S^I -18<6B 

Oiiiiwso : ao.— 
lMp'ail:S»'>i' >'>i«7iS3 

ÀA poitrtfàit. i^ dJiifi/Jka* 
•0.' .,'iBf-l - ^ ^ 5 

'''p;ÌSi8r. • "14!05 
',b."':«3f',!" tao 

Società Artistica, 19 via, 
Carlo Alberto, Milano, cerca i 
in tutta Italia .seriissimi Rap­
presentanti per vendita nuovi 
lucrosi articoli. Referenze ri­
chieste. 

tniqiq ( .«IOMKITIKVIU 
M. 7)8B dh8>3«>10,47 
3j[,ia«6U.Uv!& 1«,S0 b.l0.sa.M,M.MiJi$.6 
:l|J.l7,W,n.l8.%7,181^, 

Yiiia^'atWOUaownn 

» tuitumt. i. >i>u.:iia. 

0,, 18.40, 

."SIBS 

• ,19.: 

»,l«!<aE.,iW.804^«.UI« 

,fls- '̂ r 
na noma A ornsAU 

1 0 ^ 
il8.07 

Tripé 

•;ilà 

VIA (^RAZZANO 
HO 190 

- tJtìlNÈ -
EU GB 

VIA GRAZZANO 

fiMAJò)! DIPLOMI o'teoiàE 
v^ES'iPÓSIXIONl DI LIONE, BIGIONE, ÈÒMA E PARIGI. 

•; Premiato. coVStQdaglie'S'oro alle Esposizioni idi Napoli, Roma, Amburgo, 
,,. ,\p(ì„a}tre,„ai, Ujdine, VQne.zja,,Palermo e Torino 1898. 

infallibile disirutLii-i; • ilei „T0P1, 
attBCl,,,'l'ALPi!. ••- lUc.coniniid.'isi 
perchè non poricolosu piir- gli ani­
mali domestici comò la pasta ba-
'deso ò 'alt'ri preparati.' >en(̂ e'.si a 
Lìri3 * 'al pacco- pjessò i' f'fricio 
Annnn'ii de.) giortlolo-'i"il'i'rinH'»'.' 

M- 10.1% 

M. um 
il. I6iOB„... „ , 

Dsun li. aiosaib •àiÉiiri •: — 
M. 7.35 D. 8.3S 10.4o: 0 . 6.30 Ul 8,88 -10.12 
JMi,;i3,Le:p, 14.15 ,19.4S bl. 1^.30,1^.1^,30 -16.05 

SA OintAUI 

l^.'^M6 -VS) 
Mi 1 0 ^ Ml>18 

mis'h) •.eióMtel o s s a 

A ' 
Arrini 

A n n w 
s,i(i!inu<ls,i&SMkùi 1.1. x. A. 

15,30 

8aiutare.in qualunque m M giorno-Preferibile al Selz od'àl Fernet,prima dèi pasti 

del Vermouth-Vendesi nCprincipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 
8 ali ora 

' * „^_ p ICHIARAZIONI 
'? . Il ' .sbttoseritto, ddipo'Juogbi e"r i^e i^t j , ' e sper iment i è 
'•Jìeto-dichiarare.-.iohe L'AMARO "TrlmflfE preparato dal 
'ijsìUniipii-farmacista Oomeniao De Cemclido è il vero rige-
, i^or(^qrs,^ell,o„s,tamaoQ,,ppiahè atimeqta l'appetito e faci l i ta 

- la diiBf»tidi|i6,;i ', ,,., '• '", l^ . "'[\ .. ,, • • ' 
.;''-. ^.ijale lióu'prs'npn aloooUop è di gusto piacevdle, tonico 
'forti'floarito é^isoo' p^ente'rnèn'te snl heììvi del la'vi ta'org'a-
--gica 'e 'ttii' bér^ettd'^ri'ddstitiibb'do' tutta' là 'màsEla sànguigua. 

• ' ir'%tìHÌiÌ!'4fittb''iinina'i, és|)tìnie''l'ali'g;arìo c h e L'AMARO 
D'UDINE %in sempre più apprezzato dà! p a b B i b ó e d andhe 
presoriito dai medici nome il migl ior tonico digest ivo che 
si eonoaoa. , , t;'4'aJjfc'"s ."•)«< •' - i-

Falermo^ilìi-Afthraisu^e^), isoijoi a Owiffl'Kii alitici , 

filimii'ont e f ^ n f f i l & ' f C S j g M R l W I M y i i i i i a i n g S A I ^ I b 

Siff, pe Candido Domenico', farmapista^ V^^^^n i 
'Mi è'sommamente,' grato l'attestarle ehie a v e n d a u s a t ó 

n'tsM '-A'MARÓ D'UDINE 1'ho "trovato d^nna affioaois 
sorprendaate'n'oii so lo , in tu^tp quelle. . inàlattìe di'Stomaob 
accompagnate da é^nòressla,.'ma accora nelle iqappet^jii^e 
derÌTj>pti?da'postumi, da m'àlattie,. esaurienii, purohà. aop 
esistano da parte delio. ^tomac(> medesimo, caose malvage ^ 
ed irrisqlubili'. ' " ' ' ' ' . . , ^ . j . , | ; ' >( 

' L'ÀMABO D'UDINE è uno del mì'glióH'tonici che io j ; ^ 
abbia coQOsoln'Col e nuU'^-fluirò di-presorivere ai miei cl ieuti 

Qrsdisc^'-s ignor De Candido, i sensi del ia mia perfetta ;',|i7h^ 
stima ed osssrvanza. Cf * * ' 

Poligaans a^aMiJlijl r;bbrìin> 18B8. s | i « * | ^n. 

V mèéWàoU. B>èlÌé^i'fi«T 
lis'iiiintìUrJ l^tratiora detl!J)ip!l4i|lfi giT||*:|ilii,jy^,napo'»jW«r« (Bari) 

Premiato all'Esposizionp di P«irii!'là'dSi 
; • . „ • , , . , , , c ó N MEj^A 'Qt iA ,i>'.,oiìLo:i .;••,..'; ,>•. ,i, 

Infallibile,distruttore dei 'ffopJ, Hortsl, 'Salpe.iaeoaa',alcun porieolo 
per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese ohe è ps-
ricolosa pei ancidetti anunWi,, . u U,,,, .,ì,,a,i . . (Li- • '•• • 

• ' Dologaa. SO gennaio ,1890., 

Dichiariamo con piacer»'che-''il s ig4)èti*.--«ott»**aniife*if!^o'BS'tao-
stri iStabilirsiontl di .macinazione grani'ji''|Silatiii'a-^ristó, Kf'tìbbrfca'iPéSte' in dn«- '. 

•ik'Città, 'ilUe fesperim'enti dei;'àuo praparato, dotto S O B B - T a U ' B •, e l ' a - " ' ' 
lite ne è stato compialo, con nostra piena soddisfazione. '. ' ' , J 

In fedo . " " " ' i " " - i ' "\ 
FRATELLI POGGIOLI 

, 1 . . . - , , • - i - . , ' ^ - . , , , , 

Tacchetto'"gfa'na'é'L". * . » » -:-i.Piccoli) I...,».S«{,,,- . , , , - j,! 
"Trovasi rendibile in UOINE, pressi) l'ufficio anìiiiozi del 'giornale'« U . '.] 

^ « I C ' l < I r . » , - V ^ Jelln-Rrefettura N. «. , , ' , , , ' , , v, I . P ' , . ',.,1 

> 

iTTtsi in terza e pr tapapa à preì̂ i ioiissimi | 
)S l-,l, 'i: i! ' i ' ' •' ul •) (li; 111'" , : i i j , . au i JlJlì'.' 'Wll'-'i (SS l-il- ' l: l! ' ' •' Ili •> llil 111'" ,iiil..au> tlJlì'.'TiìllltiJl 

.'ycninoriii mli'Ui im,') "MS" "' .(ifiDiDiiiiai un ),b . . t j ioji i i l 

0 0 0 0 0 0 OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOt 
Udine 180S - - Tipografla U. Barduao 


